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UNE DI PINASCA
Provincia di Torino

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL

CONSIGLIO COMUNALE N.51

OGGETTO: Approvazione della modifica alt'art. 5 del
regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani
"classificazione dei rifiuti'l

L'anno duemilaundici addì ventinove del mese di dicembre, alle ore 20,00,
nella solita sala delle adunanze consiliari, regolarmente convocato, si è
riunito, in sessione strordinaria ed in seduta pubblica di prima
convocazione, il Consiglio Comunale, del quale sono membri i Signori:

BONINO lgor Alessa ndro
RICHIARDONE Raul Amos
PERA Sergio BOURLOT Marco
REYMONDO Carla in Canonico ROSIAGNO Mauro
ROSIAGTO Roberto BREUZA Fabrizio
PROT Ernesto ZAPPA Lorenzo
BERTRAND Mauro Silvio

Dei suddetti Consiglieri sono assenti i Signori: =====

Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Signora CARPINELLI dr.ssa Pia il

quale prowede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor lgor Alessandro BONINO nella

sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazio-

ne dell'oggetto suindicato.

ROSIAGNO Guido
SCA^IU Sara



APPROVAZIONE DELLA MODIFICA ALL'ART. 5 DEL REGOLAMENTO GOMUNALE PER
LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI . "CLASS'F'CAZIONE DEI RIFIUTr"

IL CONSIGLIO COMUNALE

A relazione del consigliere Rostagno Guido;

VISTO il Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani e revisione dei criteri di

àssimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani approvato in sede di Conferenza
dei servizi del Consorzio ACEA Pinerolese in data 01l12l2OOB

VISTA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 29.12.2008 di approvazione del
suddetto Regolamento

VISTA la Deliberazione del Consiglio Direttivo del Consorzio ACEA Pinerolese n. 45 del
0810712011 ad oggetto: "Produzione rifiuti assimilati agli urbani utenze non domestiche anno
2010 - ideterminazione criterio di ripartizione comuni consortili".

CONSIDERATO CHE l'accertamento awiato dal Consorzio ACEA nel corso del 2011, ha
dimostrato che la produzione di rifiuti assimilati agli urbani è molto maggiore di quanto si
ipotizzasse in prima battuta, e che pertanto risulta opportuno aumentare le quantità di rifiuti
assimilate per garantire un aumento della differenziazione e del recupero dei rifiuti prodotti dalle
utenze non domestiche che hanno sede sul territorio Comunale.

CONSIDERATO CHE ad oggi i criteriadottati con il "Regolamento Comunale per la gestione dei
rifiuti urbani" approvato in Dicembre 2008 in sede di Conferenza dei servizi prevedono
l'assimilazione dei rifiuti nel rispetto dei coefficienti di produzione definiti dal DPR 158/99..

RITENUTO OPPORTUNO rivedere il criterio di calcolo dei rifiuti assimilati agli urbani, non solo
a seguito dei dati pervenuti dalle dichiarazioni delle utenze non domestiche, ma soprattutto per
le crescenti difficoltà riscontrate da parte delle utenze non domestiche nella gestione
amministrativa dei rifiuti da esse prodotti, al fine di poter ampliare le quantità dei rifiuti assimilati
differenziati.; Ciò permetterà in definitiva un calcolo della %RD più realistico, ricavato dalle
effettive produzioni di rifiuti

RAWISATA LA NECESSITA' di ricondurre all'interno dell'Art. 5 del Regolamento quanto
contenuto nel documento "Criteri e Metodologie per la classificazione dei rifiuti e per
l'assimilazione dei rifiutispeciali ai rifiuti urbani" allegato allo stesso Regolamento

TENUTO CONTO CHE
- Le superfici iscritte a ruolo TARSU/TIA possono essere frutto di un'analisi dei singoli casi, che
tenga conto non solo dei criteri di produzione indicati dalle norme in materia ma anche di altri
fattòri, e che quindi il conteggio di tutti i rifiuti assimilati prodotti non va a modificare l'importo
della tassaltariffa
- ll conteggio di tutte le quantità di rifiuti assimilati permette di apportare notevoli benefici in
termini di calcolo della raccolta differenziata

RAWISATA LA NECESSITA' di rendere i nuovi criteri di assimilazione dei rifiuti adottabili a
partire dalO1l0112011, al fine di dare applicazione ai criteri di calcolo delle quantità assimilate
da parte del Consorzio ACEA Pinerolese

VISTO il suddetto Regolamento Comunale per la gestione dei rifiuti urbani approvato con
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 29.12.2008;

VISTA la bozza di modifica del Regolamento in oggetto proposta dal Consorzio ACEA
Pinerolese '



VISTO lo Statuto Comunale

SENTITI ipareri degli uffici competenti

CON VOT|favorevoli numero 12 e numero un astenuto (Zappa Lorenzo)

DELIBERA

1. Di dichiarare la parte in premessa quale parte integrante del presente atto deliberativo

2. di approvare la modifica all'art. 5 del Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti
urbani - "Classificazione dei rifiutl come da prospetto allegato, che costituisce parte
integrante della presente Deliberazione



PRESIDENTE
INO lgor Alessandro

Del che si è redatto il presente verbale che viene approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO UNALE

ll sottoscritto Segretario

viene affissa all'albo

1 1 e rru 20'l? ,r

D.lgs. 1 8.08.2000, n. 267 .

Pinasca, t?nrrrr ?{li?

ll sottoscritto Segretario Comunale di
presente deliberazione:

Pia

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Comunale di Pinasca attesta che la presente deliberazione

dell'Ente per quindici giorni consecutivi dal

2rOlt, così come prescritto dall'art. 124 c.1 del

Pinasca, visti gli atti d'ufficio, attesta che la

all'alBo prefoflo Qomunale per 15 giorni consecutivi
a 2e li ltotL così come prescritto dall'art.

dal
124

X E' divenuta definitivamente esecutiva il giorno éot

I E' stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 del D.Lgs.
26712000).

pinasca, 31oEN?01?

COMUNALE
ldr.ssa Pia)

\rli 153,[o'"'
del D.Lgs./1 8.08.2000 n.



ESTRATTO DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI

ART. 5 - CLASSIFICAZIONE DEI KIFIUTI

1. Ai sensi dell'art. 184, comma 2 del D.Lgs 152106 sono classificati come rifiuti urbani:
a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione;
b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a),

assimilatr ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dei successivi criteri;

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;
d) i rifruti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private

comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua;
e) i rifruti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali;
0 i rifiuti cimiteriali provenienti da esumazioni ed estumulazioni,ai sensi del D.P.P.25412003.

2. Ai sensi dell'art. 184, comma 3 D.Lgs 152106 sono classificati come rifiuti speciali:
a) i rifruti da attività agricole e agro-industriali
b) i rifiuti derivanti da attività di demolizione,costruzione,nonché i rifiuti che derivano dalle attività di scavo
c) i rif,ruti da lavorazioni industriali
d) i rilruti dalavorazioni artigianali
e) i rifruti da attività commerciali

0 i rifruti da attività di servizio
g) i rifiuti derivanti da attività di recupero e smaltimento dei rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da

altri trattamenti delle acque, dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi
h) i rifruti derivanti da atlività sanitarie
,) i macchinari e le apparecchiature deteriorate ed obsolete
j) i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti
k) il cornbustibile derivato dai rifruti

3. Sono considerati assimilati ai rifiuti urbani i rifiuti non pericolosi che rispettano i criteri quali-quantitativi elencati
nel presente articolo eche derivano da:
a) atlività agricole, attività artigianali, attività commerciali e di servizio, di cui all'articolo 184 comma 3, del

D.Lgs 152106;
b) attività di tipo industriale o agro-industriale limitatamente alle superfici destinate ad uso ufficio , magazzirti,

reparti di spedizione, 1oca1i accessori, mense interne, locali di preparazione pasti, con esclusione delle superfici
in cui si producono rifiuti da lavorazioni industriali di cui all'articolo 184, comma3, lettera c) del D. Lgs.
t52t2006;

c) struttue pubbliche e private, individuate ai sensi del D. Lgs 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i, che svolgono
attività medica e veterinaria di prevenzione, di diagnosi, di cura, di riabilitazione e di ricerca ed erogano le
prestazioni di cui alla Legge 23 dicembre 19'71, n. 833 e che abbiano le seguenti caratteristiche ai sensi del
D.P.P.254/2003:
.rifiuti derivanti dalla preparazione dei pasti provenienti dalle cucine delle strutture sanitarie;
.rifiuti derivanti dall'attività di ristorazione e residui dei pasti provenienti da reparti di degenza delle strutture
sanitarie, esclusi quelli che provengono da pazienti affetti da malattie infettive per i quali sia rawisata
clinicamente, dal medico che li ha in cura, una patologia trasmissibile attraverso tali residui;
.vetro, carta, cartone, plastica, metalli, imballaggi in genere, nonché alhi rifruti non pericolosi che abbiano le
caratteristiche qualitative e quantitative indicate ai successivi punti;
.spazzahxa;
.indumenti e lenzuola monouso e quelli di cui i1 detentore intende disfarsi;
.rifiuti provenienti da attività di giardinaggio effethrata nell'ambito delle strutture sanitarie;
.gessi ortopedici e le bende, gli assorbenti igienici, anche contaminati da sangue esclusi quelli dei degenti
infettivi, i pannolini pediatrici e i pannoloni i contenitori e le sacche utllizzate per le urine;
.i rifruti sanitari a solo rischio infettivo assoggettati a procedimento di sterilizzazione effettuato ai sensi della
lettera m) del D.P.R 25412003, a condizione che lo smaltimento awenga in impianti di incenerimento per
rifiuti urbani o in discarica in base alle condizioni di cui all'articolo 11, comma 1, lettera c) del D.P.R
25412003, solo nel caso in cui siano destinati a tali destinazioni nell'ambito territoriale ottimale.

4 Ai hni dell'assimilazione i rifiuti devono rispettare 1e seguenti condizioni relative alla qualità:

a) I rifiuti devono appaftenere alle seguenti tipologie di codici CER:
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O2:RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA, ORTICOLTURA, TRATTAMENTO E PREPARAZIONE DI
ALIMENTI
02 0l: rif,ruti prodotti da agricoltura, orticoltura

02 01 03: scarti di tessuti vegetali
02 01 04: rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi)
02 01 10: rifiuti metallici

02 03: rifruti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, cereali, oli alimentari, eaeao, caffè, tè e
tabacco; del1a produzione di conserve alimentari; della produzione di lievito ed estratto di lievito; della
preparazione e fermentazione di melassa

02 03 04:' scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione
02 07: rifruti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne caffè, tè e cacao)

02 0l 04l. scarti inutilizzabiliper il consumo o la trasformazione

03: RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA PRODUZIONE DI PANNELLI, MOBILI, POLPA,
CARTA E CARTONE

03 01: rifruti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili
03 01 0l: scarti di corteccia e sughero
03 01 05: segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci, non contenenti sostanze
pericolose.

03 03: rifruti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone
03 03 01: scarti di corteccia e legno
03 03 08: scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati

04: RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DI PELLI E PELLICCE,
04 01: rifruti delTalavorazione di pelli e pellicce

04 01 09: rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura

07: RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI
07 02: rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di plastiche, gomme sintetiche e fibre
artifrciali

07 02 13: rifiuti plastici
07 05: rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti farmaceutici

07 05 14: rifiuti solidi, non contenenti sostanze pericolose.

08: RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNITURA ED USO DI INCHIOSTRI PER STAMPA
08 03: rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchiostri per stampa

08 03 18: tonerper stampa esauriti, non contenenti sostanze pericolose.

15: RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E INDUMENTI
PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI)
I 5 01 : irnballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata)

l5 01 0l: imballaggi in carta e cartone
15 01 02: imballaggi in plastica
15 01 03: imballaggi in legno
15 01 04: imballaggi metallici
l5 01 05: imballaggi in materiali compositi
15 01 06: imballaggi in materiali misti
l5 01 07: imballaggi in vetro
15 01 09: imballaggi in materia tessile

15 02: assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi
15 02 03: assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, non contaminati da sostanze pericolose.

16: RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO
16 02. scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche

16 02 14: apparecchiature fuori uso,non contenenti componenti pericolosi.
16 02 16. componenti non pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso.

18: RIFIUTI PRODOTTI DAL SETTORE SANITARIO E VETERINARIO O DA ATTIVITA DI RICERCA
COLLEGATE (trarure i rifiuti di cucina e di ristorazione non direttamente provenienti da trattamento terapeutico, in
quanto già classificati rihuti urbani dal D.P.R. 254103)
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18 01: rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti legati a diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli esseri
umani

1 8 01 0 1 : oggetri da taglio, in;Jllizzati.
18 01 04: rihuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare

infezioni (es. bende, ingessature, lerzuola, indumenti monouso, assorbenti igienici), di cui al
D.P.R.254103.

18 02: rifiuti legati alle attività di ricerca e diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli animali
1 8 02 01 : oggetti da taglio inutihzzatl
18 02 03: rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare
infezioni, di cui alD.P.R.254I03.

20: RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICi E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITA COMMERCIALI E
INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE ISTITUZIOND INCLUSI I RIFIUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

20 01: ftazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne gli imballaggi di cui al codice l5 01)
20 0l 01: cartae cartone
20 0l 02: vetro
20 01 08: rifiuti biodegradabili di cucine e mense
20 01 10: abbigliamento
20 01 1 1: prodotti tessili
20 0l 25: oli e grassi commestibili
20 0l 32: medicinali, non contenenti sostanze citotossiche e citostatiche
20 0l 34: batterie e accumulatori, non contenenti piombo, nichel-cadmio e mercurio
20 0l 36: apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, non contenenti componenti o sostanze
pericolose.
20 01 38: legno, non contenente sostanze pericolose.
20 0139: plastica
20 0l 40: metallo
20 0l 99: altre frazioni non specificate alhimenti

20 02: rifruti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rif,ruti provenienti da cimiteri)
20 02 07: rifruti biodegradabili
20 02 03. altri dfiuti non biodegradabili

20 03. alrri rifiuti urbani
20 03 01: rifiuti urbani non differenziati
20 03 02: rifruti dei mercati
20 03 03: residui della pulizia stradale
20 03 01: rihuti ingombranti
20 03 99: rifiuti urbani non specificati altrimenti»

b) Devono avere una composizione merceologica analoga a quella dei rifiuti urbani o, comunque, essere

costituiti da manufatti e materiali simili a quelli elencati al sub a) del punto 1. 1 . 1 della Deliberazione del 27 luglio
1984 del Comitato Interministeriale di cui all'afiicolo 5 de1 D.P.R. 915182 purché non liquidi e di seguito riportati:

.Imballaggi in genere (di carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili);

.Contenitori vuoti (fusti, l.uoti di vetro, plastica e metallo, latte o lattine e simili),

.Sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, plastica, cellophane, cassette, pallet;

.Accoppiati quali carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di plastica
metallizzati e simili;
.Frammenti e manufatti di vimini e di sughero;
.Paglia e prodotti di paglia;
.Scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;
.Ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, shacci ejuta;
.Feltri e tessuti non tessuti;
.Pelle e similpelle;
.Gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali con esclusione di
camere d'aria e copertoni;
.Resine termoplastiche e termoindurenti in genere allo stato solido e manufatti composti di tali materiali, ad

esclusione dei rifiuti classificati con i codici CER: 080103/080104/080105;
.Imbottiture, isolanti termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di vetro e di
roccia, espansi plastici e minerali, e simili ad esclusione dei rifiuti classificati con i codici CER
1001 12ll0l 108;
.Moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere;
.Materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili);
.Frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati;
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'Manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di fero, spugna di ferro e simili;
.Nastri abrasivi;
.Cavi e materiale elettrico in genere;
.Pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;
'Scarti in genere della produzione alimentare, purché non allo stato liquido, quali ad esempio scarti di caffè,
scarti delf industria molitoria e della pastificazione, partite di alimenti deteriorati, anche inscatolati o
comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta ed ortaggi, caseina, sanse esauste e simili (ad
eccezione dei rifiuti di origine animale: carcasse o parti di animali o pesci o prodotti di origine animale
giudicati non idonei al consumo umano diretto a norna delle leggi vigenti, ai quali è applicabile il
Regolamento 11 1 4120021 CE del 3 ottobre 2002;
.Scarti vegetali in genere(erbe, fiori, piante, verdure, etc.) anche derivanti da lavorazioni basate su processi
meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura e simili);
.Residui animali e vegetali provenienti da estrazione di principi attivi ((ad eccezione dei rifiuti di origine
animale: carcasse o parti di animali o pesci o prodotti di origine animale giudicati non idonei al consumo
umano diretto a nonna delle leggi vigenti, ai quali è applicabile il Regolamento 1714120021CE del 3 ottobre
2002;
.Accessori per f inforrnatica con esclusione dei beni compresi tra i beni durevoli

c) Il loro smaltimento negli impianti non deve dare luogo ad emissioni, ad effluenti o comunque ad effetti che
comportino maggior pericolo per la salute dell'uomo e/o per I'ambiente rispetto a quelli derivanti dallo smaltimento
nel medesimo impianto o nel medesimo tipo di impianto, di rifiuti urbani.

5 Fermo restando il rispetto dei criteri sopra elencati possono essere assimilati ai rihuti urbani i rifiuti speciali la cui
produzione totale annua non superi le seguenti quantità:

a) Per i rifiuti effettivamente ed oggettivamente awiati e sottoposti alle operazioni di recupero di cui al D. lgs n.
15612006 e smi.: nessun limite quantitativo

b) Per i rifiuti che siano avviati a smaltimento le seguenti quantità, espresse in kg/mq/anno prodotta da ciascuna
delle categorie individuate all'interno del Regolamento TARSU/TIA del Comune e derivanti dal seguente
calcolo:

Coefficiente potenziale di produzione (kd) X superficie assoegettata (mq)

Per coefficiente potenziale di produzione si intende la quantità di rifiuto (minima, media, massima) espressa in
kg/mq/anno prodotta da ciascuna delle categoria di attività di cui al punto II.
Per il calcolo della produzione dovranno essere utilizzati i coefficienti approvati dall'Amministrazione
Comunale, tn mancanza di specifico prowedimento dowanno essere utilizzati i coefficienti relativi alla
quantità di produzione media della tabella 1, riportata in allegato.
I coefficienti di prodwione potranno variare a seguito della realizzazione di rilevamenti puntuali o campagne
di monitoraggio, previa approvazione da parte dell'Amministrazione Comunale

6 Sono considerati assimilati i rifiuti costituiti da potature di alberi e arbusti, sfalci erbosi, derivanti da attività
agricole, o comunque derivanti da attività di giardinaggio o manutenzione del verde privato anche se svolte su
superficie costifuenti accessorio o pertinenza di superficie soggetta a tassa, qualora la superficie non superi oltre
tre volte la superficie soggetta a tassa o che comunque tale superficie non contenga piante la cui potatura abbia un
volume tale da richiedere modalità speciali di conferimento e di trasporto

7 I rifruti eccedenti le quantità calcolate nei punti sopra indicati sono da considerarsi non assimilati e non potranno
essere conferiti al pubblico servizio.

8 Per i rifiuti derivanti da attività non continuative o la cui produzione è periodica o non è riconducibile ai mq/anno
dell'attività produttiva, è confermata l'assimilazione nel rispetto dei criteri qualitativi succitati ma l'erogazione del
servizio potrà awenire previo versamento al gestore del servizio di un corrispettivo calcolato in relazione alle
quantità di rifiuti conferiti.

9 L'accertamento dei requisiti qualitativi e quantitativi per l'assimilazione dei rifiuti speciali è effettuato dal Gestore
del servizio mediante f istituzione di un apposito Ufficio di Omologazione dei Rifruti Assimilati (denominato
u.o.R.A).
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10 I presenti criteri potranno essere adeguati ed integrati in dipendenza di nuove esigenze e nuove disposizioni e in
relazione ai risultati della loro prima applicazione
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